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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEI DATI CONSUNTIVI  

DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 2025 

 



DATI FISICI 
 

Popolazione  
 

Popolazione legale al censimento                                                                                      n. 1625 

Popolazione residente al 31.12.2025                                                                                 n. 1528 

Popolazione residente al 31.12.2023 

Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente 

di cui: 

maschi 

femmine 

 

1510 

 

 

760 

750 

 

 

Nati nell’anno   

Deceduti nell’anno  

Saldo naturale 

Immigrati nell’anno   

Emigrati nell’anno  

Saldo migratorio   

 

 

4 

39 

-35 

89 

54 

35 

 

In età prescolare (0/5 anni)                                                                                             

In età scuola obbligo (6/16 anni) 

In forza lavoro 1a occupazione (17/29 anni) 

In età adulta (30/65 anni) 

In età senile (66 anni e oltre) 

55 

126 

169 

745 

417 

 

Territorio 

 

Superficie in Kmq 22,00 

RISORSE IDRICHE 

                                         * Fiumi e torrenti         

 

 

n. 6 

 

STRADE 

                                         * autostrade     Km. 

                                         * strade extraurbane     Km. 

                                         * strade urbane    Km. 

                                         * strade locali     Km. 

                                         * itinerari ciclopedonali   Km. 

 

7,10 

2,50 

36,20 

11,68 

2,00 

 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

* Piano regolatore adottato   Si X Delibera C.C. n. 03 del 02.02.2010               

* Piano regolatore approvato                          Si          X           Delibera C.C. n. 22 del 22.07.2010 

 

* Programma di fabbricazione  Si  No X         

* Piano edilizia economica e popolare Si   No X       

    

PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

* Industriali     Si  No X       

* Artigianali     Si  No X    

* Commerciali     Si  No X    

 

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 

(art. 170, comma 7, D.L.vo 267/2000)  Si X No          

 

 
 

 

 

 



Personale al 31.12.2025 
 

Personale in servizio al 31.12.2025 secondo la nuova classificazione di cui al CCNL 2019/2021 sottoscritto 

in data 16.11.2022. Il personale è a tempo indeterminato e a tempo pieno.  
 

 

n. previsto in Pianta 

Organica  

 Settore - Qualifica Ex Cat. 

n. in servizio 

Settore Demografico  

1  

Area degli Istruttori 

 

C 

1 

1  

Area degli Operatori Esperi  
B 

1 

Settore Amministrativo  - Finanziario e Tributi - Servizi Sociali - Scuole 

1 
 

Elevata Qualifica  
D 

1 

1 
Area dei Funzionari D 

1 

Settore Lavori Pubblici 

1 
 

Elevata Qualifica  
D 

1 

 

Per il Segretario Comunale; nel periodo dal 01.05.2022 al 31.01.2026 è attiva la Convenzione di Segreteria 

con Capofila il Comune di Arena Po, al quale vengono versate le competenze di spettanza. 

La Convenzione prevede le seguenti quote di riparto della spesa: 

Canneto Pavese 29% 

Castana 23% 

Montescano 14% 

Arena Po 17% 

Portalbera 17% 

 

Strutture  
 

 

 

Tipologia 

 

 

Anno 2025 

Asili nido (privato)  n.  1 posti 

n. 

30 

Scuola 

dell’infanzia 

n.  1 posti 

n. 

56 

Scuola primaria n.  1 posti 

n. 

80 

Scuole secondarie n.  0 posti 

n. 

0 

Strutture 

residenziali per 

anziani (struttura 

n.  0 posti 

n.  

0 



privata non 

convenzionata) 

Farmacia comunali  n.  0 

Rete fognaria in Km. 

bianca 

nera 

mista  

                                                                                                      

0 

0 

24                              

Depuratori acque reflue Si X No  n. 1 

Rete acquedotto in km. 25,29 

Attuazione servizio idrico integrato Si X No  

Aree verdi, parchi e giardini Mq. 30424 

 

Parchi giochi e aree sportive 

di cui n. 1 palestra comunale 

utilizzata principalmente dalla Scuola 

Primaria, n. 2 parchi giochi attrezzati 

liberamente accessibili, n. 1 centro 

sportivo 

n. 4 

Punti luce illuminazione pubblica  374 

Rete gas Km.       22,10 

Raccolta rifiuti in quintali 10.600,00 

Discariche rifiuti* n.  0 

Raccolta differenziata Si X No  

Mezzi operativi per gestione territorio 1 

Veicoli a disposizione 5 

Automezzo comunale “scuolabus” 1 

Centro elaborazione dati Si X No  

Personal computer e notebook Personale Computer: 

postazioni fisse n. 11 di cui n. 1 per rilascio CIE 

pc portatili n. 9 di cui n. 1 in dotazione alla biblioteca e n. 1 

in dotazione alle scuole / sala dell’arte 

n. 2 tablet di cui n. 1 in uso al servizio tecnico 

n. 2 server 

Altre strutture (da specificare) *aree 

ecologiche attrezzate per raccolta 

verde, carta e cartone, ingombranti.   

 

Altre strutture (da specificare) *aree ecologiche attrezzate per 

raccolta verde, carta e cartone, ingombranti.   

 

Accordi di programma n.  1 - Accordo di programma per la gestione del “Piano di Zona” 

del Distretto di Broni-Casteggio 

Convenzioni n. 7 

1. Comune di Arena Po, Comuni di Canneto Pavese, Montescano e Castana e Comune di Portalbera per la 

gestione associata del servizio di segreteria comunale 

2. Accademia di Brera per la realizzazione di progetti artistici  

3. Comune di Stradella per gestione SUAP (Sportello Unico Attività Produttive) 

4. Comune di Inverno e Monteleone per servizi di vigilanza ecologica volontaria         

5. Convenzione con il 'Gruppo Volontariato dell'Associazione Nazionale Carabinieri di Broni-Stradella -  

ODV' 

6. Convenzione con AICAM (Associazione Italiana Collezionisti di Affrancature Meccaniche) 

7. Comuni di Arena Po, Montù Beccaria, Campospinoso Albaredo e Zenevredo per la Commissione del 

paesaggio      

       

Aree verdi, parchi e giardini: l’area adibita a “parco giochi comunale” realizzata in frazione Ripaldina 

nell’anno 2023 rientra nel computo delle aree verdi di proprietà comunale.  
 

Con riferimento all’illuminazione pubblica si ricorda, avendo riflessi contabili anche sull’esercizio 

finanziario 2025, che la Giunta Comunale, con proprio atto deliberativo n. 76 del 11.11.2023, esecutivo ai 

sensi di Legge: 



a) ha approvato la Convenzione per la fornitura del Servizio Luce e dei Servizi Connessi ed Opzionali 

per le Pubbliche Amministrazioni, Edizione 4 - Lotto 2 – Lombardia 1 (Province di Lodi, Milano, 

Monza Brianza, Pavia, Varese) – Codice Identificativo: 1614, assegnata a Enel X – ENEL SOLE 

s.r.l. per l’area di competenza, in cui è inserito anche il Comune di Arena Po (PV), attiva sul portale 

“acquistinretepa.it”; 

b) ha individuato la figura del Responsabile Unico del Procedimento, nella persona del Responsabile 

del Servizio Area tecnica del Comune di Arena Po (PV), al quale compete l’attivazione e l’adozione 

dei provvedimenti necessari per dar corso all’esecuzione delle attività previste, ivi compresa 

l’assunzione dei relativi impegni di spesa; 

c) ha approvato la documentazione progettuale inviata da Enel X – ENEL SOLE s.r.l. – (PTE RPF 

001803653 emesso in data 24/05/2023) trasmessa a mezzo PEC in data 24/05/2023 – ns. Prot. n. 

3261 e comprensivo degli elaborati, che risultano depositati agli atti. 

 

Atti amministrativi prodotti nell’esercizio finanziario 2025 

Atti della Giunta Comunale n. 92 

Atti del Consiglio Comunale n. 41 

Determinazioni del Responsabile del Servizio Finanziario n. 97 

Determinazioni del Responsabile del Servizio Tecnico n. 126 

Determinazioni di Responsabile del Servizio Demografico n. 30 

Atti di liquidazione di spesa n. 427 

Decreti sindacali n. 23 

Ordinanze sindacali n. 2 

Ordinanze del Responsabile del Servizio n. 14 

 

Economia insediata 

 

AGRICOLTURA Aziende Agricole 

Addetti  

80 

218 

ARTIGIANATO Aziende  

Addetti  

16 

25 

INDUSTRIA Aziende  

Addetti  

7 

199 

COMMERCIO Aziende  

Addetti 

32 

50 

TURISMO E AGRITURISMO Aziende  

Addetti  

0 

0 

Note: dati all’ultimo censimento dell’anno 2001 

 

Organismi gestionali  

 

 

Tipologia 

 

Anno 2025 

Consorzi                              n. 0 

Aziende                                n. 0 

Istituzioni                             n. 0 

Società per azioni n. 0 

Società a responsabilità limitata                n. 1 

Altro: società consortile (Pavia Acque S.c.a.r.l.) 

partecipazione indiretta 

n. 1 

 

Gli enti partecipati direttamente dall’Ente sono i seguenti: 

Le società partecipate direttamente dall’Ente alla data del 31.12.2024 sono: 

 Denominazione Tipologia 

% di 

partecipazi

one 

Capitale 

sociale al 

31/12/2022  

Note 

1 BRONI Società a 3,5318 Euro Gestione delle reti 



STRADELLA 

PUBBLICA S.r.l. 

responsabilità 

limitata 

8.112.612,00 fognarie. Raccolta, 

trattamento e fornitura 

acqua. Raccolta rifiuti, 

gestione delle reti fognarie, 

trattamento e smaltimento 

rifiuti, scritture di 

assistenza infermieristica 

residenziale. Raccolta, 

trattamento e fornitura 

acqua  

 

Le società partecipate indirettamente dall’Ente, alla data del 31.12.2024, sono:  

DENOMINAZIONE TIPOLOGIA 

PARTECIPAZIONE 

QUOTA DETENUTA 

PAVIA ACQUE SCARL Indiretta (BRONI 

STRADELLA PUBBLICA 

S.r.l.)  

0,5707% 

BANCACENTROPADANA 

SOCIETÀ COOPERATIVA 

Indiretta (tramite BRONI 

STRADELLA Pubblica S.r.l.) 

0,0054%  

BRONI STRADELLA GAS  e 

LUCE SRL 

Indiretta (tramite BRONI 

STRADELLA Pubblica S.r.l.) 

1,5134%  

GAL Oltrepò Pavese S.r.l. Indiretta (tramite BRONI 

STRADELLA Pubblica S.r.l.)  

0,3571% 

 

Gli interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali ed enti detenuti dalle 

Amministrazioni Pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse e a evitare alterazioni o distorsioni 

della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive comunitarie in materia.  Il Comune, oltre 

ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione e certificazione riguardanti le partecipazioni, ha 

monitorato costantemente l’opportunità di mantenere le stesse in base al dettato normativo di riferimento. 

Il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 39 in data 22.12.2025, esecutiva, ha approvato la revisione 

annuale delle partecipazioni societarie ex art. 20 del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come integrato dal 

Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 100, alla data del 31.12.2023. La suddetta deliberazione è stata 

trasmessa alle società partecipate dal Comune per i provvedimenti conseguenti (ns. prot. 545 del 

28.01.2026) e alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti (notifica di ricezione portale Corte dei 

Conti del 28.01.2026 CORTE DEI CONTI – SEZ_CON_LOM – SC_LOM - 0001127). L’esito della 

ricognizione è altresì comunicato ai sensi dell’art. 17 del D.L. n. 90/2014 e s.m.i. con le modalità ex DM 25 

gennaio 2015 e s.m.i., tenuto conto di quanto indicato dall’art. 21 del Decreto Correttivo.  

I bilanci delle società partecipate sono pubblicati sul sito istituzionale dell’Ente www.comune.arenapo.pv.it 

nella sezione “Amministrazione Trasparente - Enti Controllati - Società Partecipate” (oltre che sul sito delle 

suddette società) 

 

Servizi affidati ad altri soggetti: 

1. Servizio di illuminazione votiva affidato a Severino Ferri S.a.s.  

2. Servizi cimiteriali affidati a Corbellini & C. S.r.l.  

3. Servizio di accertamento e riscossione ordinaria e coattiva del canone unico patrimoniale (CUP) 

affidato a ICA S.r.l. (concessione del servizio con decorrenza 01.07.2024 per tre anni più eventuali ulteriori 

due anni oltre a proroga tecnica di sei mesi). 

4. Servizio di Tesoreria Comunale affidato a Banca Popolare di Sondrio S.p.A. – Agenzia di Broni – 

Sportello di Stradella  

5. Servizio di riscossione coattiva delle entrate tributarie e patrimoniali del Comune di Arena Po 

affidati a SORIT S.p.A. (concessione del servizio con decorrenza dal 01.01.2024 per la durata di anni cinque 

più eventuale proroga di anni uno oltre a proroga tecnica di sei mesi). 

http://www.comune.arenapo.pv.it/


6. Servizio di trasporto scolastico degli alunni frequentanti le scuole secondarie inferiori e superiori di 

Stradella / Broni affidato a Dellavalle Giorgio S.r.l. 

7. Servizi di ristorazione affidati a Cooperativa Sociale Rosa dei Venti ONLUS  

 

Servizi gestiti in forma diretta  

a) Servizio di trasporto scolastico degli alunni frequentanti la scuola dell’infanzia e la scuola primaria 

di Arena Po  

b) Servizio del peso pubblico 

 

CRITERI di VALUTAZIONE UTILIZZATI  

 

Il conto consuntivo 2025, nel rispetto della vigente normativa, è stato redatto secondo gli schemi e le 

disposizioni di cui al D. Lgs. 118 del 23.06.2011 e successive modifiche ed integrazioni.  

 

La Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 22 in data 28.03.2026, ha approvato il riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi di parte capitale e di parte corrente al 31.12.2025 ai sensi dell’art. 3) 

comma 4) del D. Lgs. 118/2011 coordinato con il D. Lgs. 126/2014 e successive modifiche e integrazioni. 

 

La Giunta Comunale, con proprio atto n. 61 in data 29.10.2025, ha deliberato l’esercizio della facoltà di 

redigere la contabilità economico patrimoniale in forma semplificata - opzione ex articolo 232 comma 2 del 

D. Lgs. 267/2000 (TUEL). 

 

Il Consiglio Comunale, con propria deliberazione n. 32 in data 29.11.2025, ha esercitato la facoltà prevista, 

con riferimento al bilancio consolidato, del comma 3) dell’art. 233-bis del D. Lgs. 267/2000. 

 

 

Pareggio di Bilancio e sintesi normativa 

 

Il comma 821 dell’art. 1 della Legge 145 del 30.12.2018 (c.d. Legge di Bilancio 2019) dispone che, 

dall’esercizio finanziario 2019, gli enti locali si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 

competenza dell’esercizio non negativo; tale informazione è desunta, in ciascun anno, dal prospetto della 

verifica degli equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del D. Lgs. 118/2011. Il 

comma 821, in pratica, chiede agli enti locali di garantire il mantenimento dell’equilibrio di parte corrente e 

dell’equilibrio di parte capitale indicati nel prospetto di verifica degli equilibri di bilancio di cui al citato 

allegato 10 al D. Lgs. 118/2011. Inoltre il comma 820 dispone che, a decorrere dall’esercizio finanziario 

2019, gli enti locali utilizzino il risultato d’amministrazione e il fondo pluriennale vincolato nel rispetto 

esclusivo del disposto dal D. Lgs. 118/2011; da qui in superamento del “pareggio di bilancio” come 

disciplinato dall’art. 1 commi 465, 466 e 468 della Legge 232/2016. 

Come indicato dall’art. 1, comma 823, della Legge 145/2018 a decorrere dal 2019 non si applica più la 

disciplina attinente, tra l’altro,  

a) al saldo di finanza pubblica di cui ai commi 465 e 466 dell’art. 1 della Legge 232/2016; 

b) all’obbligo di allegare al bilancio di previsione il prospetto dimostrativo del saldo di cui al punto a); 

c) alla maggiore assegnazione del fondo di solidarietà comunale agli enti con saldo finale di cassa non 

negativo tra entrate e spese finali (art. 1 comma 479 lettera b della Legge 232/2016). 

 

Il D.M. 01.08.2019 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale serie generale n. 196 del 22.08.2019 aggiorna gli 

allegati al D. Lgs. 118/2011; in particolare il decreto: 

a) apporta modifiche al principio contabile della programmazione introducendo i nuovi allegati a/1, a/2 

e a/3 sull’utilizzo delle quote di avanzo accantonato, vincolato e destinato; 

b) modifica il contenuto della nota integrativa che deve fornire spiegazioni circa la compilazione dei 

predetti allegati; 

c) introduce un nuovo paragrafo 13) disciplinante i principi contabili riguardanti il rendiconto della 

gestione; 



d) apporta modifiche al principio contabile della contabilità finanziaria con riferimento: alla 

contabilizzazione dell’anticipazione di liquidità, alla contabilizzazione degli incentivi per funzioni tecniche, 

alla contabilizzazione degli addebiti diretti SEPA; 

e) apporta modifiche al principio contabile della contabilità economica relativamente agli incentivi per 

funzioni tecniche; 

f) apporta modifiche al piano dei conti di cui all’allegato 6 al D. Lgs. 118/2011; 

g) apporta modifiche all’allegato 9) del D. Lgs. 118/2011 relativi agli schemi di bilancio; 

h) apporta modifiche all’allegato 10) del D. Lgs. 118/2011 relativi agli schemi di rendiconto e in 

particolare sugli schemi degli equilibri. 

 

D.M. 25.07.2023 di aggiornamento dei principi contabili allegati al D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., pubblicato 

sulla Gazzetta Ufficiale del 04.08.2023. Le principali modifiche al principio della gestione finanziaria 

(Allegato 4/2 al D. Lgs. 118/2021) sono relative alla riscossione "per cassa", alle somme confluite nei conti 

bancari e postali intestati all'ente al 31/12. 

Da evidenziare anche “il ritocco” apportato all'esempio 5 relativo al calcolo del FCDE a bilancio, con il 

quale viene reintrodotta la possibilità di utilizzare, anche dopo il primo quinquennio di operatività 

dell'ordinamento contabile, le tre medie (semplice, ponderata, delle medie). Sono da considerare per gli 

incassi solo quelli di competenza, che sono da rapportare agli accertamenti di competenza, fatta salva la 

possibilità di includere tra le riscossioni quelle effettuate nell'anno successivo, in conto residui su 

accertamenti dell'anno precedente. 

Al fine di evitare la duplicazione dei valori iscritti a residui attivi, rispetto alle somme giacenti nei conti 

correnti postali e bancari intestati all'ente, il Principio contabile applicato concernente la contabilità 

economico patrimoniale (allegato 4/3 al D. Lgs. 118/2011) è aggiornato con riferimento ai saldi dello stato 

patrimoniale, mentre negli esempi 22 e 23, sono esplichiate le scritture contabili. 

 

Con il decreto 25 luglio 2023 sono infine adeguati gli ulteriori allegati al D. Lgs. 118/2011: 

• il Piano dei Conti integrato (allegato 6), con l'indicazione di scritture di chiusura dell'esercizio 2023; 

• lo schema di Rendiconto (allegato 10), a decorrere dal rendiconto 2023; 

• l'elenco delle missioni, programmi, macro aggregati e titoli di spesa (allegato 4), a decorrere dal bilancio 

2025/2027; 

• lo schema di Bilancio di previsione (allegato 9), a decorrere dal ciclo 2025/2027. 

 

Il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno e con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, del 10 ottobre 2024, rappresenta il diciassettesimo decreto correttivo 

dell’armonizzazione contabile, il cui schema era stato approvato dalla Commissione Arconet nella seduta 

del 17 luglio 2024. Con tale decreto è stato disposto un ampio ventaglio di modifiche e aggiornamenti, sia 

per quanto riguarda l’adeguamento dei principi contabili 4/1 e 4/2 al nuovo codice degli appalti (D. Lgs. n. 

36/2023) oltre che agli schemi di bilancio e di rendiconto; per l’entrata in vigore delle novità introdotte dal 

decreto è previsto un calendario articolato: 

• le modifiche ai principi contabili sono immediatamente operative a seguito della pubblicazione del 

decreto stesso in Gazzetta Ufficiale; 

• le novità previste per lo schema di bilancio di previsione entreranno in vigore a decorrere dal 

bilancio 2026/2028 e quelle sullo schema di rendiconto entreranno vigore con il rendiconto 2026, tranne 

quelle relative al prospetto degli equilibri di bilancio che saranno applicate già con il rendiconto 2025. 

 

Il D.M.13 febbraio 2025 (18° decreto correttivo della contabilità armonizzata), sono stati modificati i 

seguenti allegati dello schema di bilancio di previsione, a partire da quello relativo al triennio 2026/2028: 

- allegato a) Risultato presunto di amministrazione “Tabella dimostrativa del risultato di amministrazione 

presunto (all'inizio dell'esercizio di riferimento del bilancio di previsione)” andando a prevedere le due 

nuove seguenti righe di dettaglio della quota accantonata del risultato di amministrazione presunto, che 

prima erano di fatto ricomprese nella riga di dettaglio “Altri accantonamenti”: 

“Fondo di garanzia debiti commerciali”; 

“Fondo obiettivi di finanza pubblica”; 

- allegato a/1) Risultato di amministrazione - quote accantonate “Elenco analitico delle risorse accantonate 

nel risultato di amministrazione presunto”: nuova riga fondo obiettivi. 

 

La Commissione Arconet con il D.M.6.8.2025 (19° decreto correttivo) ha apportato delle modifiche al PdC 

del D. Lgs.118/2011 prevedendo: 

a) per la contabilità finanziaria l’inserimento di nuovi conti a partire dal 1.1.2026; 



b) per la contabilità economico patrimoniale l’inserimento di nuovi conti a partire dal 1.1.2026 e la 

cancellazione di alcuni conti a partire dal 1.1.2027. 

 

Il rendiconto della gestione 2025 rispetta le disposizioni in materia di pareggio di bilancio come risulta dal 

prospetto di verifica degli equilibri di bilancio allegato al rendiconto.  

 

Nuovo concorso alla finanza pubblica e accantonamento alla missione 20 

 

La legge n. 207/2024 (legge di bilancio 2025) al comma 785 dell’articolo 1 ha ridefinito il contenuto del 

pareggio di bilancio, disponendo che a decorrere dal 2025 l’equilibrio si intende rispettato in presenza di un 

saldo non negativo tra le entrate e le spese di competenza, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di 

amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del fondo pluriennale 

vincolato, al netto delle entrate vincolate e accantonate non utilizzate nel corso dell’esercizio. 

Rispetto al precedente risultato di competenza, determinato come differenza tra accertamenti e impegni 

dell’esercizio (e rappresentato nel prospetto degli equilibri dal valore W1), ai fini del pareggio debbono ora 

essere sottratti sia gli importi degli accantonamenti disposti a rendiconto sia gli importi delle entrate 

vincolate accertate nell’esercizio ma non utilizzate, e quindi confluite nella quota vincolata del risultato di 

amministrazione. Detto in altri termini, il risultato di competenza (W1) deve essere ridotto della quota 

accantonata e della quota vincolata del risultato di amministrazione: in pratica quindi il nuovo pareggio di 

bilancio è rappresentato dal valore della voce W2, che deve presentare un importo non negativo. 

 

Articolo 1 comma 788 della legge di bilancio 2025. I comuni, le province e le città metropolitane delle 

regioni a statuto ordinario, della Regione Siciliana e della regione Sardegna assicurano un contributo alla 

finanza pubblica, aggiuntivo rispetto a quello previsto a legislazione vigente, pari a 140 milioni di euro per 

l’anno 2025, a 290 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e a 490 milioni di euro per 

l’anno 2029, di cui 130 milioni di euro per l’anno 2025, 260 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 

al 2028 e 440 milioni di euro per l’anno 2029 a carico dei comuni e 10 milioni di euro per l’anno 2025, 30 

milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 50 milioni di euro per l’anno 2029 a carico delle 

province e città metropolitane. Gli importi del contributo a carico di ciascun ente sono determinati sulla base 

di criteri e modalità definiti con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministro dell’interno, da emanare entro il 31 gennaio 2025, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 

autonomie locali, anche in proporzione agli impegni di spesa corrente al netto degli impegni per gli interessi, 

per la gestione ordinaria del servizio pubblico di raccolta, smaltimento, trattamento e conferimento in 

discarica dei rifiuti, per i trasferimenti al bilancio dello Stato per concorso alla finanza pubblica e per le 

spese della missione 12, Diritti sociali, politiche sociali e famiglia, come risultanti dal rendiconto 2023 o, in 

caso di mancanza, dall’ultimo rendiconto approvato. In caso di mancata intesa entro venti giorni dalla data 

di prima iscrizione all’ordine del giorno della Conferenza Stato città ed autonomie locali della proposta di 

riparto delle riduzioni di cui al secondo periodo, il decreto è comunque adottato. 

 

Comma 789. Per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029 le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni iscrivono nella missione 20, Fondi e 

accantonamenti, della parte corrente di ciascuno degli esercizi del bilancio di previsione un fondo, con una 

dotazione pari al contributo annuale alla finanza pubblica di cui ai commi da 786 a 788, fermo restando il 

rispetto dell’equilibrio di bilancio di parte corrente di cui all’articolo 40 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, e di cui all’articolo 162, comma 6, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Con riferimento al bilancio di previsione 2025-

2027, il fondo di cui al primo periodo del presente comma è iscritto entro trenta giorni dal riparto dei 

contributi alla finanza pubblica con variazione di bilancio approvata con atto del consiglio, per gli enti 

locali, e con legge regionale, per le regioni a statuto ordinario. Le autonomie speciali iscrivono il fondo nel 

bilancio di previsione 2025-2027, entro il 31 gennaio 2025, con legge regionale o provinciale. La 

costituzione del fondo, su cui non è possibile disporre impegni, è finanziata attraverso le risorse di parte 

corrente. 

 

Comma 790. Alla fine di ciascun esercizio, il fondo di cui al comma 789, per gli enti in situazione di 

disavanzo di amministrazione alla fine dell’esercizio precedente, costituisce un’economia che concorre al 

ripiano anticipato del disavanzo di amministrazione, in misura aggiuntiva rispetto a quanto previsto nel 

bilancio di previsione. Per gli enti con un risultato di amministrazione pari a zero o positivo alla fine 

dell’esercizio precedente, il fondo confluisce nella parte accantonata del risultato di amministrazione 

destinata al finanziamento di investimenti, anche indiretti, nell’esercizio successivo, prioritariamente 



rispetto alla formazione di nuovo debito. Ai fini del presente comma, le regioni e le province autonome 

considerano il disavanzo di amministrazione al netto della quota derivante da debito autorizzato e non 

contratto 

 

Il contributo alla finanza pubblica in questione si distingue da quelli preesistenti nell’esercizio finanziario 

2025 (spending informatica e spending review) in quanto non si tratta di una decurtazione dei trasferimenti 

statali, bensì di un accantonamento contabile obbligatorio che gli enti sono tenuti ad iscrivere per ciascuno 

degli anni dal 2025 al 2029, nella missione 20, Fondi e accantonamenti, della parte corrente di ciascuno 

degli esercizi del bilancio di previsione, alla voce del piano dei conti finanziario U.1.10.01.07.001 “Fondo 

obiettivi di finanza pubblica”, per un importo pari al contributo annuale alla finanza pubblica 

individualmente richiesto. L’esempio n. 3 in fondo al principio contabile applicato della programmazione 

4/1 precisa che l’ente può decidere di adottare capitoli distinti per ciascuna annualità del fondo, o sempre lo 

stesso capitolo. Al termine dell’esercizio 2025 per gli enti in avanzo il fondo confluirà nella parte 

accantonata del risultato di amministrazione e potrà essere utilizzato nel 2026 per investimenti. 

L’importo del fondo, da finanziarsi con risorse di parte corrente, dal 2025 al 2029 è stato determinato con il 

decreto interministeriale del 4 marzo 2025 del Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

La quota accantonata nel bilancio 2025 per il «fondo obiettivi di finanza pubblica» di cui al comma 789 

della legge 207/2024: 

➢ confluisce nella quota accantonata dell’avanzo e può essere utilizzata solo per il finanziamento di 

investimenti; 

➢ il D.M. 13.2.2025 ha modificato: 

a) l’allegato a/1 del rendiconto 2025 inserendo nella quota accantonata una nuova riga relativa al fondo 

obiettivi; 

b) il prospetto del risultato di amministrazione inserendo nella parte accantonata una nuova riga relativa al 

fondo obiettivi; 

 

Importo accantonato al 31.12.2025 Euro 4.126,00 

 

Relazione consuntiva anno 2025 potenziamento servizi sociali  

 

Il D.P.C.M. (Decreto presidenza del Consiglio dei Ministri) del 01.07.2021 introduce, tra gli allegati al 

conto consuntivo, la relazione consuntiva al fine di rendicontare il raggiungimento degli obiettivi relativi 

alle risorse aggiuntive del Fondo di Solidarietà comunale assegnate per il potenziamento dei servizi sociali.  

La rendicontazione degli obiettivi di servizio deve avvenire, per tutti i Comuni beneficiari delle risorse, 

attraverso la compilazione delle schede di monitoraggio e di rendicontazione degli obiettivi di servizio entro 

il 31 maggio 2026, in modalità esclusivamente telematica sul portale OpenCivitas (SOGEI). Le schede di 

monitoraggio e di rendicontazione dovranno essere sottoposte alla validazione del consiglio comunale ed 

essere allegate al rendiconto della gestione 2025 dell’ente, tranne quelle riferite alle risorse del trasporto 

scolastico studenti con disabilità, in quanto si tratta di dati sensibili ai fini della privacy e, pertanto, le 

schede di monitoraggio compilate non dovranno essere allegate al rendiconto e non dovranno essere portate 

all’attenzione del consiglio comunale. 

Il comma 496 dell’art. 1 della Legge n. 213/2023 (Legge di Bilancio 2024) ha istituito, a partire dal 2025, il 

fondo speciale per l'equità del livello dei servizi, che deve essere contabilizzato al titolo 2° delle entrate, 

come di seguito riportate: 

a) quota per il potenziamento dei servizi sociali (indicata alle righe F1 e F2 del prospetto FSC 2025 del 

portale della finanza locale); 

b) quota per l’incremento del numero dei posti disponibili nei servizi educativi per l’infanzia (indicata 

al rigo F4 del prospetto FSC 2025 del portale della finanza locale); 

c) quota per l’incremento del numero alunni disabili a cui viene fornito il trasporto scolastico (indicata 

al rigo F3 del prospetto FSC 2025). 

I beneficiari del fondo in questione sono i Comuni delle RSO e delle regioni Sicilia e Sardegna. 

La legge di bilancio 2024 ha istituito il Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità nello stato 

di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bilancio 

autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri. Contestualmente ha abrogato una serie di fondi che 

ora confluiscono nell’unico fondo. Ai fini della definizione degli obiettivi di servizio, a decorrere dall’anno 

2025 gli enti territoriali beneficiari delle risorse del Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità 

sono sottoposti a monitoraggio e rendicontazione (comma 215 della legge di bilancio 2024). 

 

Art. 1 comma 500-501 legge 213/2023 (legge bilancio 2024) 



500. Le somme di cui al comma 498 restano nella disponibilità di ciascun comune beneficiario per essere 

destinate alle medesime finalità originarie; nel caso in cui il comune certifichi l’assenza di utenti potenziali, 

le risorse sono recuperate in favore del bilancio dello Stato, ai sensi dell’articolo 1, commi 128 e 129, della 

legge 24 dicembre 2012, n. 228, per essere riassegnate al Fondo speciale per l’equità del livello dei servizi 

di cui al comma 496 del presente articolo. 

501. Con decreto del Ministero dell’interno, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, da 

adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza Stato-

città ed autonomie locali, sono disciplinate le modalità di attuazione dei commi da 498 a 500. 

 

Di seguito il dettaglio del fondo equità livello servizi e fondo unico per l’inclusione delle persone con 

disabilità, la cui rendicontazione è prevista a decorrere dal consuntivo 2025: 

 

 
 

In sintesi, in sede di rendiconto occorre verificare: 

1. se sono stati raggiunti gli obiettivi assegnati in materia di: 

a) sociale 

b) trasporto degli alunni disabili 

c) posti negli asili nido 

d) fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità 

2. i prospetti (ad eccezione di quello per il trasporto disabili) vanno allegati alla relazione sulla gestione del 

rendiconto 2025 e inviati, entro il 31.05.2026 sul portale OpenCivitas (SOGEI)  

3. se l’obiettivo non è rispettato, occorrerà tenerne conto, vincolando l’avanzo di amministrazione, ai fini del 

nuovo regime sanzionatorio introdotto dalla legge di bilancio 2024. 

 



 
 

Il Comune di Arena Po ha redatto sul portale SOGEI le rendicontazioni obiettivi di servizio anno 2025 

(posto che la scadenza è fissata al 31.05.2026) per la verifica del raggiamento degli obiettivi. 

 

 

Considerato che il Comune di Arena Po: 

a) non ha ricevuto fondi per incremento posti negli asili nido; 

b) ha utilizzato e rendicontato interamente i fondi assegnati per trasporto studenti con disabilità  

c) ha utilizzato e rendicontato interamente il fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità  

d) non ha raggiunto gli obiettivi del sociale nella rendicontazione dell’esercizio finanziario consuntivo 

2024 e nell’esercizio finanziario consuntivo 2025 

 è stato confermato il vincolo sull’avanzo di amministrazione per la somma di Euro 5.284,16 

corrispondente all’importo “risorse aggiuntive effettive assegnate anno 2024” da rendicontazione 

“Scheda di monitoraggio degli obiettivi di servizio 2024 – Unico – Sociale”. 

 è stato istituito il vincolo sull’avanzo di amministrazione per la somma di Euro 6.436,61 

corrispondente all’importo “risorse aggiuntive effettive assegnate anno 2025” da rendicontazione 

“Scheda di monitoraggio degli obiettivi di servizio 2025 – Sociale” 

 

 

Opere pubbliche realizzate e/o in corso di realizzazione al 31.12.2025 

 

Ristrutturazione edificio sito in via Garibaldi n. 57 per valorizzazione patrimonio pubblico e marketing 

territoriale: lavoro ultimato - finanziato, in parte, con contributo concesso da Regione Lombardia (rif. 

Decreto n. 15411 del 27.10.2022 Direzione Generale Turismo, Marketing Territoriale e Moda) e in parte 

con fondi propri dell’Ente  

CUP H43C24000160001 – Edificio comunale sede MAAAPO – intervento di efficientamento e risparmio 

energetico – Contributi a favore dei Comuni con popolazione inferiore a 5000 abitanti (c.d. piccole opere 

anno 2024) – lavoro ultimato 

PNRR – M2C4 – I 2.2 CUP H44H20000670001 – Intervento di riqualificazione energetica scuola primaria e 

edificio municipale - Approvato certificato di regolare esecuzione con atto del Responsabile del Servizio 

Tecnico n. 45 in data 29.04.2025 con rideterminazione del quadro economico finale 



CUP H47H20001180001 - Opere di manutenzione straordinaria strade ex Legge 160/2019 – Manutenzione 

straordinaria strada comunale del Torretto – lavoro ultimato 

PNRR - M2C 4- INV.2.2 CUP H44D23000480006 – Art. 1 comma 29-37 Legge 27.12.2019 n. 160 – 

Decreto Ministeriale 14.01.2020, 30.01.2020 e 11.11.2020 – lavoro ultimato 

CUP H47H22001060002 – BANDO RIGENERAZIONE URBANA - Opere di manutenzione straordinaria 

per la riqualificazione della viabilità pedonale e veicolare del centro storico - Lavoro ultimato – 

Approvazione certificato regolare esecuzione determina n. 11 del 21.02.2025 

Manutenzione straordinaria della pavimentazione del centro storico (D.c.r. 16.12.2021 n. XI/2317) – lavoro 

ultimato 

Abbattimento barriere architettoniche presso cimitero capoluogo – Intervento di completamento 

pavimentazione vialetti - determina Responsabile del Servizio Tecnico n. 97 del 24.10.2025 di approvazione 

stato finale dei lavori e certificato di regolare esecuzione 

Ampliamento impianto di videosorveglianza comunale 

Opere di difesa idraulica abitato di Arena Po 

Lavori di sistemazione idraulica del torrente Bardoneggia - CUP H41J25000400002 - erogata 1° tranche del 

finanziamento nell’esercizio finanziario 2025 (giusta reversale d’incasso n. 2457 del 07.11.2025) per la 

somma di Euro 80.000,00 (in avanzo vincolato da trasferimenti) 

 

Analisi dei progetti finanziati con il PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza)  

nel periodo 2022/2025 

 

Missione Componente Investimento Obiettivo 

M2 C4 Efficientamento energetico edifici scuola primaria e 

sede municipale e messa in sicurezza edifici e territorio 

(contributi ministeriali, di cui all’art. 1 comma 139 

della Legge 160/2019 e D.L. 152/2021 di modifica 

della Legge 160/2019 art. 31, confluiti in fondi PNRR 

giusta delibera di perimetrazione) e successivamente 

transiate fuori dal PNRR per effetto delle disposizioni 

di cui in premessa 

CUP H48I21001340001 

Efficientamento 

energetico edifici 

scuola primaria e sede 

municipale e messa in 

sicurezza edifici e 

territorio 

M2 C4 Manutenzione straordinaria strada comunale del 

Torretto con previsione di rifacimento completo del 

sottofondo stradale - Opere di manutenzione 

straordinaria strade (confluite nel PNRR giusta delibera 

di perimetrazione) ex Legge 160/2019 e 

successivamente transiate fuori dal PNRR per effetto 

delle disposizioni di cui in premessa 

CUP H47H20001180001 

Manutenzione 

straordinaria strada 

comunale del Torretto 

con previsione di 

rifacimento completo 

del sottofondo stradale 

M2 C4 Efficientamento energetico edificio scuola primaria via 

Cavour - CUP H43C22000690006 

Efficientamento 

energetico edificio 

scuola primaria via 

Cavour 

M2 C4 CUP  H44H20000670001 – Intervento di 

riqualificazione energetica scuola primaria e edificio 

municipale 

Intervento di 

riqualificazione 

energetica scuola 

primaria e edificio 

municipale 

M2 C4 CUP H44D23000480006 – Art. 1 comma 29-37 Legge 

27.12.2019 n. 160 – Decreto Ministeriale 14.01.2020, 

30.01.2020 e 11.11.2020 

e successivamente transiate fuori dal PNRR per effetto 

delle disposizioni di cui in premessa 

Intervento di 

riqualificazione 

energetica ex Ospedale 

San Giacomo 

M1 C1 Misura 1.4.3. Pago PA – Missione 1 Componente 1 del 

PNRR – Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza 

Potenziamento e 

sviluppo del servizio di 



digitale” finanziamento concesso Euro 22.459,00 

 

Pago PA  

M1 C1 Misura 1.4.3 APP IO – Missione 1 Componente 1 del 

PNRR – Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza 

digitale” finanziamento concesso Euro 12.150,00 

Potenziamento e 

sviluppo 

dell’applicazione APP. 

IO  

M1 C1 Misura 1.4.1 Esperienza del cittadino nei servizi 

pubblici – Comuni (aprile 2022) – M1C1 PNRR – 

Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” 

finanziamento concesso Euro 79.922,00 

Incremento dei servizi 

digitali offerti sul sito 

istituzionale dell’Ente  

M1 C1 Investimento 1.2 Abilitazione al Cloud per le PA locali 

Comuni (aprile 2022) – M1C1 PNRR finanziamento 

concesso Euro 47.427,00* 

 

Avvio dell’abilitazione 

al CLOUD  

M1 C1 Misura 1.4.4 SPID CIE – Missione 1 Componente 1 del 

PNRR – Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza 

digitale” finanziamento concesso Euro 14.000,00 

 

Potenziamento e 

sviluppo del sistema 

SPID CIE  

M1 C1 Missione 1 Componente 1 del PNRR Investimento 1.3 

Misura 1.3.1. Piattaforma digitale nazionale dati 

(PDND) finanziamento concesso Euro 10.172,00 

 

Piattaforma digitale 

nazionale dati (PDND) 

– Attivazione della 

Piattaforma digitale 

nazionale dati  

M1 C1 PNC - A 1.1 Rafforzamento misura PNRR M1C1 - 

Investimento 1.4 - attivazione liste elettorali in ANPR   

Decreto n. 18/2023 PNC - Rafforzamento misura 

PNRR M1C1 - Investimento 1.4 - Servizi digitali e 

esperienza dei cittadini - finanziato con risorse del 

Fondo Complementare al PNRR – finanziamento 

concesso Euro 3.148,00 

Rafforzamento degli 

uffici demografici – 

attivazione liste 

elettorali in ANPR 

M1 C1 Missione 1 Componete 1 del PNRR Investimento 1.4 – 

Misura 1.4.5 Piattaforma Notifiche digitali 

(PND)_SEND _ comuni _ maggio 2024 finanziamento 

concesso Euro 23.147,00  

Attivazione della 

Piattaforma delle 

Notifiche digitali  

M1 C1 CUP H41F25000360006 PNRR M1C1 sub 

investimento 2.2.3 digitalizzazione e semplificazione 

delle procedure SUAP-SUE finanziamento concesso 

Euro 1.622,74* 

 

Digitalizzazione e 

semplificazione delle 

procedure SUAP-SUE 

 

M1 C1 CUP H91J25000390006 PNRR MISURA 1.3.1 

piattaforma digitale nazionale dati "ANNCSU" - 

comuni - maggio 2025 – finanziamento concesso Euro 

4.326,40* 

Piattaforma digitale 

nazionale dati 

"ANNCSU" 

(numerazione civica) 

M1 C1 CUP H91F25000510006 PCM-DFP-PNRR Misura 

2.2.3 digitalizzazione e semplificazione delle procedure 

(SUAP E SUE) - adeguamento tecnologico delle 

piattaforme sue alle specifiche tecniche di 

interoperabilità – finanziamento concesso Euro 

5.898,00* 

Digitalizzazione e 

semplificazione delle 

procedure (SUAP E 

SUE) - adeguamento 

tecnologico delle 

piattaforme SUE alle 

specifiche tecniche di 

interoperabilità 

M1 C1 CUP H51F24006950006 PNRR M1C1 INV. 1.4 

MISURA 1.4.4 estensione dell'utilizzo dell'anagrafe 

nazionale digitale – finanziamento concesso Euro 

3.928,40* 

Estensione dell'utilizzo 

dell'anagrafe nazionale 

digitale 

 

* esigibilità entrata e spesa esercizio 2026 

 



Ai contributi PNRR per la digitalizzazione viene applicato il sistema c.d. «Lump Sum» ossia si tratta di 

contributi forfettari. Per tale misure non viene prevista la rendicontazione della spesa attraverso il sistema 

ReGis, bensì la richiesta di erogazione del contributo, corredata della documentazione relativa al 

raggiungimento dell’obiettivo assegnato, a seguito della quale, dopo i controlli del Dipartimento per la 

transizione digitale, vengono erogate le risorse. 

 

I fondi piccole e medie opere non rientreranno più in ambito PNRR. Ai fini della rendicontazione, ritorna il 

primo sistema di monitoraggio, come da manuale di controllo Ministero dell’Interno di cui Decreto 19 

dicembre 2022. 

 

Art. 15 c. 3, 4 4-bis del D.L. 77/2021 

Comma 3) Gli enti di cui all’articolo 2 del D. Lgs.118/2011 utilizzano le risorse ricevute per l’attuazione 

del PNRR e del PNC che a fine esercizio confluiscono nel risultato di amministrazione. In deroga ai limiti 

previsti dall’articolo 1 commi 897 e 898, della legge 30.12.2018 n. 145 

Comma 4) Gli enti di cui al comma 3 possono accertare le entrate derivanti dal trasferimento delle risorse 

del PNRR e del PNC sulla base della formale deliberazione di riparto o assegnazione del contributo a 

proprio favore, senza dover attendere l’impegno dell’amministrazione erogante, con imputazione agli 

esercizi di esigibilità ivi previsti 

 

Deroga art. 26 c. 2-quinques D.L. 152/2021: risulta possibile, dal 2022 e fino al 2026, trasferire risorse 

derivanti dai risparmi di spesa capitale per acquisto server/infrastrutture a finanziamento della spesa 

corrente per canoni migrazione CLOUD o altri canoni, mantenendo invariata la fonte di finanziamento.  

 

Con la Direttiva del 23.01.2025 della Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento per la 

trasformazione digitale (G.U.n.75 del 31.3.2025) sono state fornite indicazioni sulla gestione degli importi 

residui derivanti dal finanziamento degli avvisi pubblici a lump sum previsti dalle misure della M1 C1 del 

PNRR. I contributi in questione si caratterizzano per il fatto di essere erogati in un’unica soluzione, quindi 

senza alcuna anticipazione, al raggiungimento dell’obiettivo, e per essere una somma forfettaria che può 

essere spesa per intero o parzialmente. Finora il Dipartimento per la trasformazione digitale aveva precisato 

che le eventuali somme forfettarie concesse non utilizzate dal soggetto attuatore, per la realizzazione del 

progetto, non avevano vincolo di destinazione (tant’è che confluiscono nella quota disponibile del risultato 

di amministrazione), circostanza che viene ribadita dalla Direttiva sopra citata, suggerendo il loro riutilizzo 

nell’ambito delle spese informatiche. Ora il Dipartimento fornisce delle indicazioni più precise al riguardo. 

Innanzitutto viene confermato che le economie si manifestano quando, a seguito del completamento del 

progetto, le attività sono state positivamente asseverate dal Dipartimento. 

In ordine alla destinazione delle risorse avanzate, con la Direttiva viene suggerito: 

a) di riutilizzare le risorse avanzate non prima dell’asseverazione da parte del Dipartimento, in quanto solo 

in tale momento si è certi dell’erogazione del contributo assegnato; 

b) di destinare le economie nell'ambito delle spese per la digitalizzazione dell'ente, quali, ad esempio, le 

spese utili a rafforzare la portata dei progetti realizzati con le risorse assegnate e a fornire maggiore 

sostenibilità nel tempo agli interventi in tal senso effettuati, destinando almeno parte di tali risorse: 

➢a progetti formativi e/o di aggiornamento, destinati al personale impiegato nell'utilizzo delle soluzioni 

tecnologiche e digitali realizzate attraverso le misure PNRR digitale, per un loro utilizzo nelle loro piene 

funzionalità e finalità, come previsto dai bandi di assegnazione dei medesimi contributi; 

➢alla massima comunicazione degli interventi realizzati con i fondi erogati e alla diffusione dei risultati 

raggiunti, al fine di contribuire alla piena fruizione da parte dei destinatari delle misure di digitalizzazione, 

cittadini e imprese in primis; 

➢ovvero, qualora l'ammontare delle risorse in eccesso sia sufficientemente significativo (non sono fornite 

indicazioni quantitative al riguardo rimettendo così la valutazione al singolo ente) all’integrazione degli 

interventi previsti dagli obiettivi strategici FSC 2021-2027 per l'area strategica digitalizzazione dai piani dei 

Fondi di Sviluppo e Coesione, laddove l’ente sia destinatario diretto o indiretto dei suddetti fondi, 

individuando possibili azioni e attività previa consultazione della propria Regione, quale autorità di gestione 

di tali fondi, e/o di altri soggetti istituzionali rappresentativi, quali le Province. 

Infine, viene annunciato che il Transformation Office del Dipartimento per la trasformazione digitale 

vigilerà sui contenuti della Direttiva. 

 

Corte Conti Piemonte del. 116/2025 



1.“Le risorse riconosciute a titolo di lump sum nell’ambito degli interventi PNRR oggetto del quesito costituiscono, per 

la sola parte eccedente la somma effettivamente spesa dall’ente locale che ne sia soggetto attuatore, entrate libere non 

ricorrenti, destinabili ad altre finalità con gli strumenti di flessibilità del bilancio, nei limiti e nei termini da questi 

previsti. Le relative scelte devono essere effettuate tenendo in considerazione le indicazioni fornite dal Dipartimento 

per la Transizione digitale, che possono essere motivatamente disattese. Qualora non impiegate, le risorse in parola 

confluiscono, al termine dell’esercizio, nella quota libera del risultato di amministrazione” 

 

Trattandosi di una quota disponibile dell’avanzo di amministrazione, tali risorse potranno essere applicate al 

bilancio di previsione2026/2028 solo dopo l’approvazione del rendiconto della gestione2025, attraverso una 

variazione di bilancio, come previsto dal comma 2 dell’art.187 del Tuel. 

 

Progetti per i quali sono stati raggiunti gli obiettivi, asseverati e liquidati dal Dipartimento con indicazione 

delle risorse residue che confluiscono nella quota libera dell’avanzo di amministrazione al 31.12.2025  

 

a) CUP H41F22000490006 M1C1-INV.1.4-Misura 1.4.3 pagoPA  

somma confluita in avanzo di amministrazione libero    Euro    3.514,83 

b) CUP H41F22000480006 M1C1-INV.1.4-Misura 1.4.4 estensione SPID-CIE 

somma confluita in avanzo di amministrazione libero    Euro   1.922.00 

c) CUP H41F22000470006 M1C1-INV.1.4-Misura 1.4.3 APP.IO 

somma confluita in avanzo di amministrazione libero    Euro   2.646,20 

d) CUP H51F22011110006 M1C1 Misura 1.3.1 P.D.N.D. 

somma confluita in avanzo di amministrazione libero    Euro     148,48 

e) CUP H41F22004480006 M1C1 Inv. 1.4 – Misura 1.4.5  

Piattaforma Notifiche digitali (PND)_SEND  

somma confluita in avanzo di amministrazione libero   Euro 12.777,00 

 

di seguito dettaglio utilizzo fondi anno 2025 PNRR PAdigitale (impegni effettivi al 31.12.2025) 

 Capitolo 101203251 Euro 1.220,00 

 Capitolo 101203261 Euro 2.703,52 

 Capitolo 101204041 Euro      97,61 

 Capitolo 101203271 Euro 1.037,00 

 Capitolo 101204061 Euro 2.074,00 

 Capitolo 101203281 Euro 8.220,36 

 

Importo totale PNNR PAdigitale anno 2025 confluito in avanzo di amministrazione libero Euro 21.008,51 

 

Per quanto non espressamente indicato si rimanda alla relazione di analisi allegata al riaccertamento 

ordinario dei residui attivi e passivi di parte corrente e di parte capitale alla data del 31.12.2025, ai sensi 

dell’art. 3) comma 4) del D. Lgs. 118/2011 coordinato con il D. Lgs. 126/2014 e successive modifiche e 

integrazioni di cui alla deliberazione della Giunta Comunale n. 22 del 28.03.2026. 

 

Fondo Pluriennale Vincolato 

 

Nel corso dell’esercizio 2023 è entrato in vigore il nuovo codice degli appalti (D. Lgs. 36/2023) che ha 

modificato: 

 l’importo delle soglie per gli affidamenti diretti (non più 40.000 Euro ma 140.000 Euro per i servizi 

ed Euro 150.000 per i lavori); 

 due livelli di progettazione (progetto di fattibilità tecnico-economica e progetto esecutivo) anziché 

tre livelli di progettazione (preliminare, esecutivo, definitivo); 

 modificato e semplificato la documentazione tecnica necessaria per poter inserire gli interventi nel 

programma triennale dei lavori pubblici e nell’elenco annuale. 

 

FAQ ARCONET n. 53:  

Nelle more dell’adeguamento dei principi applicati al d.lgs. n.36 del 2023, per le opere avviate applicando le 

norme del nuovo codice dei contratti, gli enti conservano il fondo pluriennale vincolato secondo le modalità 

previste dal paragrafo 5.4.9 dell’allegato 4/2 al d.lgs. n.118 del2011, adeguandolo alle novità del d.lgs. n.36 

del 2023 con riferimento ai livelli di progettazione e importo per l’affidamento diretto. 



Il 17° decreto correttivo conferma quanto già affermato dalla Commissione Arconet con la FAQ n. 53. 

Allegato 4/2 – Paragrafo 5.4.9 - come modificato - “La conservazione del FPV per le spese non ancora impegnate 

alla fine dell’esercizio, le risorse accantonate nel fondo pluriennale vincolato per il finanziamento di spese non ancora 

impegnate per la realizzazione di investimenti di importo pari o superiore a quello previsto per l’affidamento diretto 

dei contratti, sono interamente conservate nel fondo pluriennale vincolato determinato in sede di rendiconto a 

condizione che siano verificate le seguenti prime due condizioni, e una delle successive: 

a) sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la copertura dell'intera spesa di investimento; 

b) l’intervento cui il fondo pluriennale si riferisce risulti inserito nell’ultimo programma triennale dei lavori pubblici 

c) assunzione impegno di spesa giuridicamente perfezionato diverso dalla progettazione; 

d) formale attivazione delle procedure di affidamento 

e) avvio delle procedure di gara a seguito di validazione del progetto 

Il D.M. 10 ottobre 2024, che ha “allineato” i principi contabili armonizzati al nuovo codice dei contratti 

pubblici (il D. Lgs. n. 36/2023), ha modificato in particolare il punto 5.4.9 (“La conservazione del fondo 

pluriennale vincolato per le spese non ancora impegnate”) del principio contabile applicato 4/2, prevedendo 

la possibilità di costituire il FPV, se sono state formalmente attivate le procedure di affidamento del progetto 

di fattibilità tecnica ed economica, andando così a recepire la FAQ di Arconet n. 53 del 18 ottobre 2023. 

Il richiamato principio contabile prevede che la conservazione del FPV per i lavori pubblici, fermi restando 

gli altri presupposti, sia ammesso esclusivamente per il finanziamento di spese non ancora impegnate per la 

realizzazione di investimenti di importo pari o superiore a quello previsto per l’affidamento diretto dei 

contratti sottosoglia, che con il D. Lgs. n. 36/2023 è stato elevato da 40 mila a 150 mila euro. Questo 

incremento comporta ora che per i lavori di importo pari o superiore a 40 mila euro, ma inferiori a 150 mila 

euro, valgano le regole ordinarie di costituzione del FPV. 

Art.1 comma 660 della Legge di Bilancio 2026 

Al paragrafo 5.4.9 dell’All. 4/2 del D. Lgs.118/2011 sono aggiunti questi capoversi: 
«Ferme restando le procedure previste dall’articolo 50 del decreto legislativo n.36 del 2023 per i contratti sottosoglia, 

al fine di favorirne la tempestiva realizzazione, al termine dell’esercizio, le risorse accantonate nel fondo pluriennale 

vincolato per il finanziamento di spese non ancora impegnate per la realizzazione di investimenti sono interamente 

conservate nel fondo pluriennale vincolato determinato in sede di rendiconto, a condizione che siano verificate 

entrambe le seguenti condizioni: 

a) sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la copertura dell’intera spesa di investimento; 

b) è stata completata la verifica del progetto di fattibilità tecnico-economica e formalmente affidata la progettazione 

esecutiva. Nell’esercizio successivo in assenza di aggiudicazione delle procedure di affidamento dell’opera, le risorse 

accertate ma non ancora impegnate, cui il fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nel risultato di amministrazione 

disponibile, destinato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento per la riprogrammazione dell’intervento in 

conto capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo». 

 

La costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato è meglio esplicitata nella relazione di analisi allegata 

all’atto di riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31.12.2025, ai sensi dell’art. 3) comma 4) del D. Lgs. 

118/2011 coordinato con il D. Lgs. 126/2014 e successive modifiche e integrazioni di cui alla deliberazione 

della Giunta Comunale n. 22 del 28.03.2026. 

 

Il fondo pluriennale vincolato è costituto per sole spese correnti, nello specifico: spese legali e spese di 

personale come evidenziato nella relazione di riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31.12.2025. 

Con particolare riferimento ai lavori pubblici si evidenzia l’analisi è stata predisposta unitamente al 

Responsabile del Servizio Tecnico. 

 

Incentivi funzioni tecniche 

Secondo quanto previsto dal punto 5.2 del principio contabile applicato 4/2, come modificato dal D.M. 10 

ottobre 2024 (17° decreto correttivo della contabilità armonizzata), l’impegno di spesa relativo alle funzioni 

tecniche, ex art. 45, comma 3, del D. Lgs. n. 36/2023, è registrato a seguito della sottoscrizione della 

contrattazione integrativa (e non più a seguito della formale destinazione al fondo), con imputazione agli 

esercizi di esigibilità dell’obbligazione nei confronti dei dipendenti. 

Il 17°decreto correttivo nell’abrogare il par. 5.4.8 dell’all. 4/2 e non prevedendo ulteriori deroghe per la 

costituzione del FPV per le spese di progettazione sostenute al di fuori del capitolo dell’opera comporta che, 

per tali spese, il FPV si costituisce con le regole ordinarie della competenza finanziaria potenziata. 

 

 

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (FCDE) 

 

Premessa: 



L’art. 107-bis, D.L. n. 18/2020 dispone: “1. A decorrere dal rendiconto 2020 e dal bilancio di previsione 

2021 gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, possono calcolare il fondo 

crediti di dubbia esigibilità delle entrate dei titoli 1 e 3 accantonato nel risultato di amministrazione o 

stanziato nel bilancio di previsione calcolando la percentuale di riscossione del quinquennio precedente 

con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 2021.” 

Il D.M. 25.7.2023 ha reintrodotto la possibilità di calcolare la media degli incassi oltre che con la media 

semplice anche con le medie ponderate. 

 

Il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) è stato calcolato secondo le disposizioni di cui all’art. 46) del 

D. Lgs. 118/2011 e dell’allegato 4/2, senza avvalersi della facoltà prevista dal D.L. 18/2020 e successive 

modifiche e integrazioni o dal D.M. 25.07.2023, con il criterio della media semplice. 

Il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità è iscritto nella quota accantonata del risultato di amministrazione 

allegato A1. 

 

Il Responsabile del Servizio competente può decidere, per i residui attivi non riscossi dopo tre anni, di 

stralciarli dal conto consuntivo e ridurre il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità. I crediti inesigibili stralciati 

devono essere identificati negli elenchi allegati al rendiconto annuale indicando il loro ammontare 

complessivo. Il Responsabile del Servizio Finanziario valuta la necessità di adeguare il fondo svalutazione 

crediti nel conto del patrimonio (Par. 9.1 all. 4/2 D. Lgs. 118/2011).  

 

Analizzata e verificata l’attività di riscossione coattiva avviata e in corso, i risultati conseguiti negli esercizi 

finanziari 2024 e 2025, il proseguo delle attività di recupero dei crediti anche mediante azioni esecutive 

quali pignoramenti presso terzi e fermi amministrativi, il potenziamento generale delle attività accertative e 

di riscossione coattiva, il Responsabile del Servizio Finanziario ritiene di mantenere a “residui attivi”, con 

conseguente costituzione del F.C.D.E., gli accertamenti IMU a decorrere dall’anno 2016 (emissione 2021) e 

i ruoli TARI 2018 e 2019 (emissione avvisi di accertamento esecutivo anno 2024) 2020 (emissione avviso di 

accertamento esecutivo anno 2025), 2021, 2022, 2023 e 2024, con adeguamento delle poste contabili per 

crediti discaricati, inesigibili nell’esercizio finanziario di riferimento (lettera e)  o per avvenuto pagamento.  

Le attività accertative e di riscossione coattiva riscontrano un importante e significativo incremento 

nell’anno 2025 in conto residui, anche con riferimento a residui di anzianità superiore a cinque anni: i saldi 

positivi di riscossione dell’esercizio finanziario 2025 - anche con riferimento al conto corrente dedicato di 

riscossione coattiva - sono tali da giustificare, a giudizio del Responsabile del Servizio Finanziario, le 

ragioni del mantenimento dei crediti con conseguente accantonamento a F.C.D.E..  

 

L’analisi dettagliata del calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità risulta dalla relazione di analisi di 

riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31.12.2025 e dalla tabella excel riportante i capitoli di entrata 

e il dettaglio di calcolo. 

 

Si procede alla cancellazione dal conto consuntivo e all’iscrizione allo stato patrimoniale dei seguenti crediti 

(riferimento lettera d): 

1) accertamenti IMU anno 2015 (emissione 2020)  Euro 24.578,30 

 

In particolare si evidenzia che nell’esercizio finanziario 2025 sono stati riscossi i seguenti crediti stralciati 

dal conto del bilancio e iscritti nel conto del patrimonio al 31.12.2024: 

 Tarsu anno 2010  Euro      204,00 

 Tarsu anno 2011  Euro   1.493,26 

 Tarsu anno 2012  Euro      428,42 

 Tares anno 2013  Euro   1.432,00 

 Tari anno 2014   Euro   3.407,32 

 Tari anno 2015   Euro   1.712,88 

 Tari anno 2016   Euro      301,12 

 Tari anno 2017   Euro      182,00 

 IMU anno 2012 (accertamenti emissione 2017) Euro      181,00 

 IMU anno 2013 (accertamenti emissione 2018) Euro      543,59 

 IMU anno 2014 (accertamenti emissione 2019) Euro 14.236,30 

e che pertanto si procederà al conseguente adeguamento dello stato patrimoniale. 

 

Crediti con obbligazione giuridica ma non esigibili nell’esercizio finanziario: si procede all’analisi dei 

crediti da reimputare agli esercizi di effettiva esigibilità e nello specifico:  



a) soggetti per i quali sono state aperte - con presentazione nei termini di legge - di domanda di 

insinuazione al passivo: procedure di liquidazione controllata e procedura esecutiva immobiliare 

1. ex DESAL S.r.l.   

IMU anno 2017 Euro 205,00 

IMU anno 2018 Euro 399,00 

IMU anno 2019 Euro 187,00 

TARI anno 2018 Euro 3.750,00 

TARI anno 2019 Euro 3.755,00 

TARI anno 2020 Euro 3.757,00 

TARI anno 2021 Euro 2.080,00 

TARI anno 2022 Euro 6.060,00 

TARI anno 2023 Euro 6.073,00 

 

2. Luparello Giuseppa    

IMU anno 2016 Euro 858,00 

IMU anno 2017 Euro 903,00 

IMU anno 2018 Euro 903,00 

IMU anno 2019 Euro 903,00 

IMU anno 2020 Euro 903,00 

TARI anno 2018 Euro 149,00 

TARI anno 2019 Euro 156,00 

TARI anno 2020 Euro 105,00 

TARI anno 2021 Euro 109,00 

TARI anno 2022 Euro 133,00 

TARI anno 2023 Euro 135,00 

TARI anno 2014 Euro 147,00 

TARI anno 2015 Euro 151,00 

 

3. Vigilante Maria Francesca   

IMU anno 2016 Euro 73,00 

IMU anno 2017 Euro 73,00 

IMU anno 2018 Euro 73,00 

IMU anno 2019 Euro 73,00 

IMU anno 2020 Euro 73,00 

I predetti crediti sono stralciati dal conto del bilancio al 31.12.2025 e si procederà all’immediato 

accertamento del credito nell’esercizio di effettiva esigibilità 

 

Conteziosi in essere alla data del 31.12.2025 per i quali è stato proposto ricorso, in attesa di fissazione 

udienza, in attesa di sentenza o per sentenze che, seppure favorevoli all’Ente, non sono ancora divenute 

definitive (dettaglio agli atti dell’Ente - TARI esercizi pregressi).  

Esercizio finanziario 2025  

TARI anno 2025 - Bertani Trasporti S.p.A.  - Euro 41.105,00  

Con riferimento ai contenziosi in essere alla data del 31.12.2025 si precisa che sono stati tutti favorevoli 

all’Ente nei diversi gradi di giudizio. 

I predetti crediti sono stralciati dal conto del bilancio al 31.12.2025 e si procederà all’immediato 

accertamento del credito nell’esercizio di effettiva esigibilità 

Alla data del 31.12.2025 è costituito e adeguato il fondo rischio contenzioso (giusta delibera della Giunta 

Comunale n. 83 del 29.11.2025). 

 

Proventi (affitti, concessioni, servizi scolastici, proventi diversi) 

I proventi da servizi scolastici, da violazioni alle norme urbanistiche e da violazioni al codice della strada 

esercizi pregressi sono stati avviati al recupero mediante riscossione coattiva con affidamento, così come per 

le entrate tributarie, a SORIT S.p.A. con sede legale in Ravenna, secondo quanto descritto nel precedente 

comma “Tributi e tasse da attività ordinaria, di accertamento, di riscossione coattiva”. Nell’esercizio 

finanziario 2025 è regolarmente proseguita l’attività ordinaria dell’Ufficio Tributi, in collaborazione con 

l’Ufficio Servizi Sociali e con i Responsabili degli Uffici competenti, di emissione di solleciti di pagamento, 

accertamenti, avvisi, avvio alla riscossione coattiva. 

 

Si procede alla cancellazione sia dal conto consuntivo sia dal conto del patrimonio dei seguenti crediti:  



a) capitolo 3128/1 “violazione al regolamento di polizia urbana” Euro 320,88 (acc. 2025/186512) per 

avvenuto decesso del trasgressore prima della notifica dell’atto emesso (a mezzo del messo comunale) 

b) capitolo 3180/1 “violazione al codice della strada”  

(acc. 2020/208301) Euro 60,90 – (acc. 2020/175801) Euro 60,90 – (acc. 2020/120501) Euro 60,90 – (acc. 

2020/100301) Euro 60,90 - per prescrizione del credito 

Per un totale al capitolo 3180/1 di Euro 243,60 

Con riferimento ai proventi da multe (capitolo 3180/1) si evidenzia la mancanza dell’agente di polizia 

locale, con responsabilità del servizio in capo al sindaco, e le conseguenti difficoltà nelle attività accertative 

e di riscossione. 

Si precisa che, per detti crediti di cui ai capitoli 3128/1, 3129/1, 3180/1, 3181/1, 3135/1 è stato regolarmente 

costituito il fondo crediti di dubbia e difficile esigibilità con il criterio della media semplice e parifica a 100, 

senza avvalersi della facoltà prevista dall’art. 107 bis del D.L. 18/2020 (calcolo della percentuale di 

riscossione del quinquennio precedente utilizzando i dati del 2019 in sostituzione di quelli del 2020 e 2021). 

 

I residui attivi di anzianità superiore a tre anni e fino a cinque anni sono conservati nel conto consuntivo ed 

è stato costituito, come esplicitato, il fondo crediti di dubbia esigibilità secondo i criteri indicati nella 

presente relazione.  

Stralcio cartelle 

L’Ente non ha deliberato in merito  

Rateizzazione entrate: alla data del 31.12.2025 non risultano rateizzazioni in essere concesse dall’Ente 

 

TARI anno 2025 – Piano Economico Finanziario (P.E.F.)  

TARI ordinaria anno 2025   Euro 267.917,49 

Piano Economico Finanziario anno 2025 Euro 270.855,00 

Differenza negativa di euro 2.937,51 da imputarsi sugli esercizi finanziari successivi in sede di revisione del 

Piano Economico Finanziario secondo le disposizioni ARERA. L’importo TARI s’intende al netto 

dell’addizionale provinciale e delle componenti perequative Ur1, Ur2 e Ur3. 

Si evidenzia che nell’esercizio finanziario 2025 sono stati emessi avvisi di accertamento TARI per un 

importo accertato di Euro 3.990,80. 

 

 

Componenti perequative TARI  

Nell’esercizio finanziario 2024 le componenti perequative introdotte con deliberazione ARERA n. 

386/2023/R/RIF sono state contabilizzate secondo le indicazioni della Ragioneria Generale dello Stato – 

parere del 01.07.2024 – sulle partite di giro, posto che le stesse sono incassate per conto della CSEA alla 

quale devono essere integralmente versate. 

Nell’esercizio finanziario 2025: 

Le componenti perequative TARI sono contabilizzate secondo quanto stabilito dalla Sezione Autonomie 

della Corte Conti con del.n.13/SEZAUT/2025, in base alla quale le componenti perequative TARI: 

➢ devono essere accertate sulla base dell’importo addebitato negli avvisi di pagamento TARI e non in base 

agli incassi effettivi. 

➢ devono essere contabilizzate separatamente dalla TARI e, quindi, con un apposito e diverso capitolo, che 

dovrà essere allocato al titolo 3°delle entrate ed in relazione al quale dovrà essere disposto l’accantonamento 

al FCDE, nella stessa misura percentuale di accantonamento prevista per la TARI. 

 

Andamento delle riscossioni derivanti da entrate tributarie  

 

Nel corso dell’esercizio finanziario 2025: 

a) è proseguita l’attività accertativa dell’imposta municipale unica (IMU) mediante emissione di avvisi 

di accertamento per l’anno 2020; 

b) è proseguita l’attività accertativa TARI mediante emissione di avvisi di accertamento per omessa e/o 

infedele denuncia e per omesso pagamento annualità 2019/2025; 

c) è proseguita l’attività di riscossione coattiva delle entrate comunali, tributarie ed extra tributarie, 

anche mediante notifica di atti di riscossione coattiva ivi compresa l’emissione di pignoramenti 

presso terzi e fermi amministrativi (entrate: accertamenti IMU, TARSU, TARES, TARI esercizi 

pregressi, servizi scolastici, multe - violazioni al codice della strada - e violazioni al regolamento di 

polizia urbana).  

 

Andamento della gestione di cassa e anticipazioni di Tesoreria  



Consistenza finale di cassa al 31.12.2025 € 1.297.975,32 

Che la cassa vincolata è stata quantificata, con determinazione del responsabile del Servizio Finanziario n. 

01 del 14.01.2026, in € 248.240,86  ̧di cui Euro 208.966,18 su cassa vincolata conto corrente infruttifero ed 

Euro 39.274,68 su cassa vincolata conto corrente fruttifero. L’Ente nell’anno 2025 non ha fatto ricorso ad 

anticipazioni di Tesoreria. 

 

Risultato di amministrazione 

 
 

Partenariato Pubblico-Privato (PPP) 

 

Il D.M. del 10 ottobre 2024 (17° decreto correttivo contabilità armonizzata) modifica il principio contabile 

applicato 4/1 introducendo, al paragrafo 13.1, un nuovo allegato al rendiconto, a partire da quello del 2024. 

In particolare, la novella, recependo il comma 7, ultimo capoverso, dell’art. 175 del codice dei contratti 

pubblici, D. Lgs. n. 36/2023, prevede che gli enti che hanno stipulato contratti di PPP danno evidenza, in un 

apposito allegato, di tali contratti con l’indicazione del CUP e del CIG, del valore complessivo del contratto, 

della durata, dell’importo del contributo pubblico e dell’importo dell’investimento a carico del privato. 

Si evidenzia che il Comune di Arena Po non ha stipulato contratti di PPP. 

 

Contratti relativi a strumenti finanziari derivati 

 

L’Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o contratti di finanziamento che 

includono una componente derivata (art. 62 comma 8 della Legge 133/2008). 

 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente 



 

L’Ente non ha prestato garanzie principali o sussidiarie a favore di Enti o di altro soggetti ai sensi delle 

Leggi vigenti. 

 

Passività potenziali da sentenze sfavorevoli 

 

Nell’avanzo di amministrazione al 31.12.2025 è accantonato il fondo passività potenziali da sentenze 

sfavorevoli. A tal fine si precisa quanto segue: l’art. 167) comma 3) del TUEL stabilisce che è facoltà degli 

Enti Locali stanziare nella missione “fondi e accantonamenti” ulteriori accantonamenti riguardanti passività 

potenziali, sui quali non è possibile impegnare e pagare. A fine esercizio le relative economie di bilancio 

confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione. L’esigenza di prudenza è ripresa 

anche dal principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, allegato 4/2 del D. Lgs. 118/2011 e 

successive modifiche e integrazioni nonché dalle Corti dei Conti (rif. Corte dei Conti Campania parere 

238/2017) e Corte dei Conti Lombardia “l’ente locale ha l’onere dell’appostamento al fondo rischi per 

fronteggiare eventuali passività potenziali al fine di scongiurare che le stesse possano in futuro minare gli 

equilibri di bilancio, improntando la gestione a un comportamento prudente”.   

 

Considerato: 

a) che il Comune di Arena Po ha ricevuto avvisi di trattazione presso la Commissione Tributaria / 

Corte di Giustizia Tributaria negli esercizi finanziari 2025 e precedenti; 

b) che tutti i ricorsi presentati sono stati favorevoli all’Ente in ogni grado di giudizio e per qualsiasi 

tipologia di tributo; 

c) che sono state aperte - con presentazione nei termini di legge - di domanda di insinuazione al 

passivo: procedure di liquidazione controllata e procedura esecutiva immobiliare; 

d) che la Corte dei Conti dell’Emilia Romagna, con delibera n. 162/2022, stabilisce che, al fine di 

adempiere all’obbligazione giuridica dell’accantonamento al fondo contenzioso, è necessario che 

l’atto di ricognizione sia approvato dall’organo esecutivo; 

con delibera della Giunta Comunale n. 83 del 29.11.2025 è costituito e adeguato il fondo rischio 

contenzioso. La quota accantonata dell’avanzo di amministrazione è quindi pari a Euro 6.585,40 di cui Euro 

3.829,00 per avanzo accantonato al 01.01.2025 ed Euro 2.756,40 per somma accantonata, nell’esercizio 

finanziario 2025, in forza della citata deliberazione, al capitolo 10181003/1 e confluita nella quota 

accantonata dell’avanzo di amministrazione al 31.12.2025. 

 

Debiti fuori bilancio 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario e il Responsabile del Servizio Tecnico hanno attestato 

l’insussistenza di debiti fuori bilancio con riferimento all’esercizio finanziario 2025, alla data di redazione 

del rendiconto della gestione. 

 

Fondo di Garanzia Debiti Commerciali (FGDC) e tempestività dei pagamenti nella Pubblica 

Amministrazione 

 

Premessa: 

Visto il D. Lgs n. 33 del 14/03/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità̀, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

Visto l’art. 33 comma 1 del citato decreto, come modificato dal D. L. n. 66/2014, secondo cui le pubbliche 

amministrazioni pubblicano i dati relativi ai tempi medi di pagamento relativi ad acquisti di beni, servizi e 

forniture con cadenza trimestrale e con cadenza annuale; 

Visto il DPCM previsto dal citato D. Lgs n. 33/2013 di definizione dell’indicatore annuale della tempestività̀ 

dei pagamenti adottato il 22/09/2014 il quale stabilisce all’art. 10 comma 1: “le amministrazioni pubblicano 

l’indicatore annuale di tempestività̀ dei pagamenti di cui all’art. 9 comma 1, del presente decreto entro il 31 

gennaio dell’anno successivo a quello di riferimento, secondo le modalità̀ di cui al comma 3 del presente 

decreto”; 

Visto l’art. 9 comma 4 e ss. del medesimo DPCM che stabilisce le modalità̀ di calcolo della tempestività̀ dei 

pagamenti; 

Visto l’art. 41 c. 1 D.L. 66/2014; 

Richiamato in particolare l’art. 40 c. 9-bis e 9-ter D.L. 19/2024 (introdotto dal D.L. 155/2024 entrato in 

vigore il 13.12.2024); 

 



Con propria deliberazione n. 11 del 28.02.2024 la Giunta Comunale ha verificato le condizioni relative 

all'accantonamento del fondo a garanzia dei debiti commerciali scaduti alla data del 31.12.2023, dando atto 

che il Comune di ARENA PO risulta rispettoso della normativa prevista in materia di pagamento dei debiti 

commerciali di cui al D. Lgs. n .231/2002 e delle ulteriori condizioni previste dall’art. 1 commi 859 e 

seguenti della Legge n. 145/2018 e successive modifiche e integrazioni. 

 

Con propria deliberazione n. 14 del 28.02.2025 la Giunta Comunale ha verificato le condizioni relative 

all'accantonamento del fondo a garanzia dei debiti commerciali scaduti alla data del 31.12.2024, dando atto 

che il Comune di ARENA PO risulta rispettoso della normativa prevista in materia di pagamento dei debiti 

commerciali di cui al D. Lgs. n .231/2002 e delle ulteriori condizioni previste dall’art. 1 commi 859 e 

seguenti della Legge n. 145/2018. 

 

Con propria deliberazione n. 10 del 19.02.2026 la Giunta Comunale ha verificato le condizioni relative 

all'accantonamento del fondo a garanzia dei debiti commerciali scaduti alla data del 31.12.2025, dando atto 

che il Comune di ARENA PO risulta rispettoso della normativa prevista in materia di pagamento dei debiti 

commerciali di cui al D. Lgs. n .231/2002 e delle ulteriori condizioni previste dall’art. 1 commi 859 e 

seguenti della Legge n. 145/2018. 

 

Di seguito i valori e le condizioni contabili dell’ente, da cui risulta la seguente situazione al 31.12.2025 

 

 Situazione Valore misura 
applicabi

le 

 Totale fatture ricevute esercizio precedente 1.325.436,47  

 Limite 5% fatture anno  66.271,82  

* Applicazione condizione A1 Non ricorre la fattispecie % 

 Debito commerciale residuo al 31/12 esercizio 
precedente  

- 1.077,17 (note 
di credito) 

 

 Debito commerciale residuo al 31/12 secondo 
esercizio precedente 

- 957,01 (note di 
credito) 

 

** Riduzione del 10% debito commerciale residuo  
(nel caso in cui occorra verificare la condizione A1) 

Non ricorre la fattispecie % 

*** Indicatore finale ritardo annuale pagamenti 

esercizio precedente 
- 19,34 GG % 

**** Pubblicazione e trasmissione informazioni alla 
PCC esercizio precedente 

SI % 

 

 

Perdite società partecipate 

L’art. 21 del D. Lgs. n. 175/2016 (TUSP) prevede che nel caso in cui società partecipate presentino un 

risultato di esercizio negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti accantonano nell'anno 

successivo, in apposito fondo vincolato, un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, 

in misura proporzionale alla quota di partecipazione. La società partecipata dall’Ente non ha evidenziato 

perdite nell’ultimo consuntivo deliberato al 31.12.2024. 

 

Indennità amministratori 

Con D.M. 14.12.2023 sono state determinate le indennità amministratori anno 2023 e seguenti. 

L’articolo 3 comma 3 del D.M. stabilisce che “I comuni beneficiari sono tenuti a riversare sul Capo XIV -

capitolo 3560 “Entrate eventuali e diverse del Ministero dell’interno” -articolo 03 “Recuperi, restituzioni e 

rimborsi vari” l’importo del contributo non utilizzato nell’esercizio finanziario 2023 per la copertura del 

maggior onere di cui al comma 1”. 



 
 

 

Alla luce del comunicato del 27.01.2023, ai fini della quantificazione delle somme da restituire, gli enti non 

devono tenere in considerazione la spesa storica 2021 da confrontare con la spesa sostenuta nel 2024, ma 

devono invece confrontare la spesa che avrebbero sostenuto in assenza delle disposizioni della legge 

234/2021 con la spesa effettivamente sostenuta. 

 

Il D.M. 07.02.2025 ha rideterminato le quote di contributo spettante agli enti per gli anni 2024 e seguenti 

che, in precedenza, erano state determinate dal D.M. 14.12.2023; di seguito estratto del decreto: 

 

 
Art. 1 c. 20-ter D.L. 198/2022 e art. 4 c. 2-bis D.L. 7/2024 

Fino al 31.12.2025 (termine prorogato dall’art.4 c.2-bis D.L.7/2024), le risorse ripartite ai sensi dell’art.1, 

commi 586 e 587 della legge 234/2021 sono riconosciute ai comuni beneficiari anche nel caso in cui gli 

stessi abbiano adottato specifiche deliberazioni di rinuncia, parziale o totale, alla misura massimo 



dell’indennità di funzione prevista dalla normativa al tempo vigente, a condizione che le predette risorse 

siano state utilizzate per tali finalità. 

Per quanto premesso si procede alla quantificazione dell’importo da vincolare nell’avanzo di 

amministrazione pari a complessive Euro 1.309,78 di cui Euro 654,89 da certificazione relativa all’utilizzo 

del contributo per il maggior onere sostenuto per la corresponsione dell’incremento relativo all’anno 2024 

delle indennità di funzione (scadenza rendicontazione 02.03.2026 – certificazione resa ns. prot. 1166 del 

26.02.2026) ed Euro 654,89 per importo vincolato presunto esercizio finanziario 2025, considerando 

immutata la situazione nel corso dell’esercizio.  

 

Fondo rinnovi contrattuali 

Il fondo rinnovi contrattuali è determinato nel rispetto dei seguenti parametri di calcolo, considerando la 

sottoscrizione del CCNL 2022/2024 del 23.02.2026 per il personale non dirigente degli Enti Locali e la 

sottoscrizione del CCNL 2022/2024 del 23.02.2026 dell’Area Funzioni Locali - personale dirigente. Il 

Fondo rinnovi contrattuali è quantificato sia con riferimento al Segretario Comunale in convenzione (in 

qualità di Ente capo convenzione) per il periodo a tutto il 31.01.2026 sia con riferimento al personale 

dipendente (personale non dirigente) in servizio alla data del 01.01.2022. L’accantonamento è adeguato ai 

rinnovi contrattuali sopra richiamati con applicazione delle disposizioni e dei calcoli di cui alle tabelle sotto 

riportate. 

 



 

 
 

 
 

 

Monte salari anno 2021 risultante dal conto annuale del personale (tabelle 12 e 13)  Euro 264.535,00 

Rivalutazione del 9,78%        Euro 290.406,52 

Totale IVC da “nettizzare” sul fondo rinnovi contrattuali anno 2025    Euro       781,05  

 

Previsione rinnovi contrattuali 2025  

Euro 5.227,32 – Euro 781,05 + oneri riflessi 37% = Euro 6.091,39 

Considerato che la previsione di rinnovo contrattuale per il personale dirigente (Segretario Comunale) per 

l’anno 2025 coincide con quella del personale non dirigente, si applica la stessa modalità di calcolo e il 

conseguente accantonamento di Euro 6.091,39 

 

L’importo totale fondo rinnovi contrattuali per il periodo 2022/2025 confluito nella quota accantonata 

dell’avanzo di amministrazione è quindi pari a Euro 40.411,56  

 

Oneri di urbanizzazione e sanzioni in materia edilizia 

FAQ Arconet n. 28: l’art. 1 comma 460 della Legge 232/2016 ha individuato un insieme di possibili 

destinazioni, la cui scelta è rimessa alla discrezionalità dell’Ente. Si ritiene, pertanto, che tale elenco, 

previsto dalla legge, non rappresenti un vincolo di destinazione specifico ma una generica destinazione ad 

una categoria di spese.  

Si ritiene pertanto che gli oneri: 

- hanno un vincolo di competenza ma non di cassa; 

- confluiscono nell’avanzo vincolato da legge. 

 

D.M. 08.02.2024 - Quota vincolata derivante dalla regolazione Finanziaria totale fondi COVID 



 
Situazione Comune di Arena Po   

 

 
 

Importo allegato E) “ristori non utilizzati al 31.12.2022 con rettifica energia”: la somma di Euro 7.109,00 è 

confluita nell’avanzo vincolato da trasferimenti del rendiconto della gestione al 31.12.2023.  

 

D.M. Interno di concerto MEF del 19 giugno 2024 

 

Quantificazione gli importi negli allegati di cui: 

- Allegato A – Ristori non utilizzati per i Comuni 

- Allegato B – Ristori non utilizzati per le Province e città metropolitane 

- Allegato C – Riepilogo risorse COVID e ristori non utilizzati per Comuni 

- Allegato D – Riepilogo risorse COVID e ristori non utilizzati per Province e le Città metropolitane; 

 

Con il comunicato del 18 luglio 2024 il MEF, attraverso esempi, chiarisce le disposizioni contabili inerenti 

alla regolazione delle risorse COVID-19. Art. 3 D.M. 19.06.2024 (Disposizioni contabili) “Gli enti locali in 

eccedenza finale di risorse, a partire dal bilancio di previsione 2024/2026, fino a quello del triennio 2027/2029, 

approvano il bilancio applicando in entrata del primo esercizio un importo pari a un quarto dell’importo indicato nella 

colonna “Importo da acquisire al Bilancio dello Stato - Totale” delle Tabelle C e D, accantonato tra le quote vincolate 

del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023 e allegando il relativo allegato a/2 del rendiconto 2023. Gli enti 

locali che hanno approvato il bilancio di previsione 2024-2026 provvedono ad applicare in entrata dell’esercizio 2024 

il quarto delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023, a copertura della spesa 

concernente il versamento al bilancio dello Stato, con una variazione di bilancio a cura del responsabile finanziario ai 

sensi dell’art. 175, comma 5-quater, lettera c), del d.lgs. n. 267 del 2000.  

 

L’importo a carico del Comune di Arena Po è pari a complessive Euro 7.109,00 derivante da ristori non 

utilizzati alla data del 31.12.2022. L’importo quantificato e indicato all’allegato a) del citato Decreto dovrà 

essere restituito in quote costanti in ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027; gli enti prevedono in 

entrata le eventuali quote annuali che verranno erogate dallo Stato ai sensi del comma 508 e in spesa le 

eventuali quote da restituire allo Stato, senza fare compensazioni. La quota di Euro 1.777,25 è stata 

applicata al bilancio di previsione 2025, nel corso dell’esercizio finanziario, con variazione di bilancio e 

regolazione contabile secondo le indicazioni fornite dal MEF.  

La restante somma di Euro 3.554,50 confluisce nella quota vincolata dell’avanzo di amministrazione al 

31.12.2025 con “vincolo da trasferimenti”.  

 



Spending informativa 2024/2025 

 

Taglio dei trasferimenti statali a qualunque titolo spettanti, di cui ai vigenti commi da 850 a 853 dell’art. 1 

della Legge n. 178/2020 (Legge di Bilancio 2021), che prevede un contributo alla finanza pubblica, per 

ciascuno degli anni 2024 e 2025, pari a 100 milioni di euro, per i comuni, e a 50 milioni di euro, per le 

province e le città metropolitane, appartenenti alle regioni a statuto ordinario. Il D.M. del 29 marzo 2024, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 96 del 24 aprile 2024, effettua il riparto del contributo alla finanza 

pubblica a carico di ogni singolo ente, per gli anni 2024 e 2025 (allegato B per i comuni e l’allegato C per le 

province e le città metropolitane). La quota a carico del Comune di Arena Po è pari a Euro 2.425,00 per gli 

anni 2024 e 2025. 

Gli enti locali devono accertare in entrata i trasferimenti statali spettanti, e impegnare in spesa il concorso 

alla finanza pubblica, provvedendo, per la quota riferita al concorso attribuito, all'emissione di mandati 

versati in quietanza di entrata. In caso di incapienza dei fondi, le somme verranno recuperate sui 

riversamenti IMU o su qualunque assegnazione finanziaria dovuta dal Ministero dell’Interno. A tal fine il 

decreto chiarisce che, per la contabilizzazione del contributo alla finanza pubblica, occorre utilizzare il 

codice gestionale del piano dei conti integrato U.1.04.01.01.020 “Trasferimenti correnti al Ministero 

dell'economia in attuazione di norme in materia di contenimento di spesa”, con allocazione nella Missione 1, 

Programma 03, da associare alla COFOG 1.1. 

 

Spending Review 

 

Il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze in concerto con il Ministero dell’Interno del 

20.05.2024 definisce il riparto del concorso alla finanza pubblica da parte dei comuni, delle province e delle 

città metropolitane, ai sensi dell’articolo 1, commi 533, 534 e 535, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, per 

gli anni dal 2024 al 2028. 

L’importo del concorso alla finanza pubblica da parte dei comuni, delle province e delle città metropolitane 

è individuato per ciascun ente nell’allegato B), per i comuni, e nell’allegato C) per le province e le città 

metropolitane.  

L’importo a carico del Comune di Arena Po è pari a Euro 5.552,38 per gli anni dal 2024 al 2028. 

Il contributo alla finanza pubblica è trattenuto dal Ministero dell'interno a valere sulle somme spettanti a 

titolo di Fondo di solidarietà comunale di cui all'articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012, n. 

228, per i comuni. Gli enti locali accertano in entrata le somme spettanti, rispettivamente, per i comuni a 

titolo di Fondo di solidarietà comunale di cui all'articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012, n. 

228, e per le province e le città metropolitane a titolo di fondo unico di cui all'articolo 1, comma 783, della 

legge 30 dicembre 2020, n. 178, e impegnano in spesa il concorso alla finanza pubblica di cui al comma 2 

del presente articolo, provvedendo, per la quota riferita al concorso attribuito, all'emissione di mandati 

versati in quietanza di entrata, utilizzando, a tal fine, il codice gestionale del Piano dei Conti Integrato 

U.1.04.01.01.020 “Trasferimenti correnti al Ministero dell'economia in attuazione di norme in materia di 

contenimento di spesa”, con allocazione nella Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione, 

Programma 03, Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato, da associare alla 

COFOG 1.1 - Organi esecutivi e legislativi, attività finanziarie e fiscali e affari esteri. In caso di incapienza 

dei fondi di cui al comma precedente, si applicano le disposizioni dell'articolo 1, commi 128 e 129, della 

legge 24 dicembre 2012, n. 228. 

 

Avanzo libero 

La Legge di Bilancio 2026 modifica l’art. 187 c. 2 del Tuel relativo all’avanzo libero 

La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi dell'art. 186 e 

quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di variazione di bilancio, per le 

finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non 

possa provvedersi con mezzi ordinari; 

La quota libera dell'avanzo di amministrazione può essere inoltre utilizzata, sulla base delle specifiche 

necessità, per il finanziamento di spese correnti a carattere non permanente, per il finanziamento di spese di 

investimento e per l'estinzione anticipata di prestiti 

 

La Legge di Bilancio 2026 modifica l’art. 42 c. 6 del D. Lgs. 118/2011 relativo all’avanzo libero 



6. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi del comma 1, 

può essere utilizzata, nel rispetto dei vincoli di destinazione, con provvedimento di variazione di bilancio, 

per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio previsti dalla legislazione 

vigente, ove non possa provvedersi con mezzi ordinari. 

6-bis. La quota libera dell'avanzo di amministrazione può essere inoltre utilizzata, sulla base delle specifiche 

necessità, per il finanziamento di spese correnti a carattere non permanente, per il finanziamento di spese di 

investimento e per l'estinzione anticipata di prestiti 

 

 

Documenti allegati 

Entrate e spese non ricorrenti 

Entrate non ricorrenti che hanno dato copertura a impegni 

Entrate correnti destinate a spese di investimento 

 


